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Protocollo inserimento alunni stranieri
Delibera n. 34 Collegio Docenti del 28 aprile 2021

PREMESSA

Il Protocollo Accoglienza intende presentare un modello che illustri una prassi condivisa, corretta e
pianificata, con la quale affrontare e facilitare l’inserimento e l’integrazione degli alunni stranieri. Tale
documento può essere considerato un punto di partenza comune, ma anche uno strumento di lavoro
flessibile,  aperto  a  successive  revisioni  ed  integrazioni  sulla  base  delle  esperienze realizzate,  dei
bisogni individuati e delle risorse della scuola.
Il D.P.R. n.394/99 all’art.45 attribuisce al Collegio dei Docenti compiti deliberativi per l’inserimento e
l’iscrizione  degli  alunni  stranieri  nelle  classi;  la  successiva  C.  M.  n.  24  del  1  marzo  2006,
riconfermando tali compiti, suggerisce di definire e deliberare, un Protocollo Accoglienza.

 FINALITÀ
• Facilitare l’ingresso di bambini e ragazzi di un’altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale;
• Definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza e integrazione di alunni
stranieri;
• Favorire la creazione di un clima d’accoglienza e di attenzione per rimuovere gli ostacoli alla piena
integrazione e per facilitare i processi di apprendimento;
• Valorizzare la cultura d’origine e la storia personale di ogni alunno;
• Facilitare la relazione con la famiglia immigrata;
•  Costruire  reti  collaborative  tra  scuole  e  tra  scuola  e  territorio  sui  temi  dell’accoglienza,
dell’integrazione e dell’educazione interculturale.

CONTENUTI

Il Protocollo Accoglienza delinea prassi di ordine:

• Amministrativo - burocratico (iscrizione, documentazione);
• Comunicativo - relazionale (fase di prima accoglienza);
• Educativo -didattico (proposta di assegnazione alla classe, accoglienza, insegnamento Italiano L2,
curriculum, collaborazione genitori, educazione interculturale);
• Sociale (attività integrate con il territorio) come da “Linee guida per l’integrazione e l’accoglienza
alunni stranieri” (C.M. n. 24 del 23 marzo 2006).

In particolare:
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• prevede la costituzione di una Commissione Accoglienza;
• contiene criteri e indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento degli alunni stranieri neo arrivati
o comunque da inserire in un progetto di accoglienza;
• traccia fasi e modalità dell’accoglienza a scuola, definendo compiti e ruoli degli operatori scolastici
e di coloro che partecipano a tale processo;
• prevede scritte plurilingue in vari punti dell’Istituto scolastico;
• prevede l’individuazione di un piccolo gruppo di alunni stranieri senior con funzioni di facilitatori
linguistici verso i compagni neo-arrivati;
•  prevede  la  raccolta  in  un  archivio  (cartaceo  e/o  informatico)  di:  vocabolari  bilingue,  testi
semplificati  di  argomenti  di  varie  discipline,  esercitazioni,  schemi  e  sintesi,  via  via  che  vengono
prodotti da alunni e docenti, testi di narrativa bilingue, libri di educazione interculturale, di italiano
come lingua 2 e indicazioni bibliografiche.

LA COMMISSIONE ACCOGLIENZA

La Commissione Accoglienza è formata: dal Dirigente scolastico, o da un suo Collaboratore, che la
presiede, da un docente per ogni ordine di scuola, dal docente referente per gli alunni stranieri, da un
rappresentante  designato  della  Segreteria  didattica.  È  aperta  alla  collaborazione:  del  mediatore
linguistico–culturale, di alunni stranieri con funzione di facilitatori linguistici che possano assistere il
nuovo compagno grazie alla conoscenza della lingua di origine, di genitori e di quanti si  rendano
disponibili a dare un contributo per l’accoglienza.

Ha il compito di:

• seguire le varie fasi dell’inserimento nella scuola degli alunni neo-arrivati;
• raccogliere le informazioni sulla storia familiare e scolastica dell’alunno attraverso colloqui con la
famiglia;
• rilevare, se possibile, la situazione di partenza degli alunni dal punto di vista degli apprendimenti e
delle conoscenze;
• individuare le esigenze degli alunni: alfabetizzazione, socializzazione, sostegno nello studio;
• organizzare corsi di alfabetizzazione e altre eventuali attività volte a favorire un loro inserimento
nella scuola;
• individuare la classe di inserimento degli alunni;
• fornire, ai docenti della classe di inserimento, le informazioni relative alla prima fase di accoglienza;
• monitorare le attività programmate per gli alunni stranieri, rilevando le difficoltà da loro incontrate
ed i risultati ottenuti;
• costruire una mappa delle risorse del territorio (associazioni, biblioteca, ecc.);
• raccogliere materiale informativo sui paesi d’origine degli alunni, sui sistemi scolastici ecc;
• organizzare corsi di L.2 per gli alunni neo arrivati;
• organizzare nella biblioteca della sede centrale dell’Istituto uno scaffale multiculturale;
• promuovere in alcuni momenti dell’anno scolastico incontri, feste, mostre, con genitori, comunità
di appartenenza, mediatori culturali.
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PRIMA FASE DI ACCOGLIENZA

AZIONE REFERENTE TEMPI MATERIALE

a. Domanda d’iscrizione
 - Fornire informazioni e 
indicazioni generali sulla scuola
- Richiedere la necessaria 
documentazione anagrafica, 
sanitaria ed il curriculum 
scolastico pregresso

Personale designato 
della Segreteria 
didattica.

Al  momento  del  primo
contatto con la scuola

Materiale informativo 
plurilingue

b. Colloquio con i genitori e 
l’alunno
- Raccogliere informazioni 
sull’alunno e la famiglia, sulla 
storia scolastica e sul progetto 
migratorio dei genitori

Docente della 
Commissione 
Accoglienza 
(eventualmente 
affiancato dal 
mediatore linguistico-
culturale o dallo 
studente facilitatore

Su  appuntamento,  nei
giorni  successivi  al
primo  contatto  con  la
scuola

Scheda rilevazione dati

c. Approfondimento della 
conoscenza
Se è possibile ed opportuno si 
precederà a:
- Rilevare la situazione di 
partenza dell’alunno relativa agli 
apprendimenti
- Presentare l’organizzazione della
scuola (orari, attività…) ed 
effettuare una visita 
dell’ambiente scolastico

Docente della 
Commissione 
(eventualmente 
affiancato dal 
mediatore linguistico 
culturale o dallo 
studente facilitatore

Uno  o  più  incontri
nell’arco  della  prima
settimana  dall’ingresso
a scuola dell’alunno

- Prove per 
accertamento 
linguistico nella lingua 
madre dell’alunno
 - Prove non mediate 
dalla lingua per 
accertare le abilità 
grafico-manipolative e 
la conoscenza o meno 
del sistema alfabetico 
in caratteri neolatini
- prove logico-
matematiche
 - test sulla conoscenza
della lingua inglese o 
di altre lingue europee 
- osservazioni in 
situazione

N.B. Qualora l’alunno straniero si inserisca nel  corso dell’anno scolastico (dopo il  mese di  marzo)
l’attività  didattica  verterà  principalmente  sulla  socializzazione  e  sullo  sviluppo  delle  capacità
relazionali dell’alunno.
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INSERIMENTO DEGLI ALUNNI NELLE CLASSI

La Commissione Accoglienza, tenuto conto delle disposizioni legislative e delle informazioni raccolte
durante la prima fase di accoglienza, propone l’assegnazione dell’alunno alla classe. L’inserimento in
una  classe  di  coetanei  appare  la  scelta  da  privilegiare,  in  quanto  consente  al  neo-arrivato  di
instaurare rapporti più significativi con i nuovi compagni, di evitare un pesante ritardo scolastico e di
ridurre  il  rischio  di  dispersione  scolastica.  La  Commissione  Accoglienza  valuta  poi  tutte  le
informazioni  utili  sulle  sezioni  della  stessa fascia in un’ottica che,  pur tenendo conto del  criterio
numerico, consideri anche altri fattori utili ad un inserimento proficuo per l’alunno e per il gruppo
classe nella sua globalità.
Sono presi in considerazione:

• la presenza nella classe di altri alunni provenienti dallo stesso paese;
• la complessità delle classi (disagio, handicap, dispersione, …);
• la ripartizione degli alunni nelle classi per evitare la costituzione di sezioni con predominanza

di alunni stranieri.

I CONSIGLI DI CLASSE/TEAM DOCENTI

Hanno il compito di:
accogliere il nuovo alunno presentandolo alla classe
• prendere visione di tutto il materiale preparato dalla Commissione relativo alla fase di accoglienza
• ricercare forme di comunicazione e modi per facilitare l’inserimento
• osservare l’alunno nel contesto classe (utilizzando la scheda allegata)
• programmare con la collaborazione della Commissione gli interventi didattici ed educativi utili a
facilitare l’inserimento del nuovo alunno e redigere se necessario un Piano Didattico Personalizzato
• confrontarsi con la Commissione e gli operatori per avere informazioni sull’andamento del corso di
alfabetizzazione a cui partecipa l’alunno, per somministrare prove di verifica e per programmare le
attività didattiche
• seguire le indicazioni relative alla valutazione riportate nel successivo punto.

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI E PERCORSI INDIVIDUALIZZATI

Le Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, (Circolare Ministeriale n. 24 del
1 marzo 2006), così recitano in merito ai tempi per l’apprendimento dell’italiano L2, quale lingua per
comunicare e quale lingua per studiare: La lingua per comunicare può essere appresa in un arco di
tempo che può oscillare da un mese a un anno, in relazione all’età, alla lingua d’origine, all’utilizzo in
ambiente extrascolastico. Per apprendere la lingua dello studio, invece, possono essere necessari
alcuni anni, considerato che si tratta di competenze specifiche. Lo studio della lingua italiana deve
essere inserito nella quotidianità dell’apprendimento e della vita scolastica degli alunni stranieri, con
attività di laboratorio linguistico e con percorsi e strumenti per l’insegnamento intensivo dell’italiano.
L’apprendimento  e  lo  sviluppo  della  lingua  italiana  come  seconda  lingua  deve  essere  al  centro
dell’azione didattica. Occorre, quindi, che tutti gli insegnanti della classe, di qualsivoglia disciplina,
siano coinvolti.  È  cura dei  Consigli  di  Classe/team docenti  operare affinché gli  alunni  stranieri  di
recente immigrazione che hanno una conoscenza più o meno limitata della lingua italiana e che
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dunque partono da una evidente situazione di svantaggio, possano avere una valutazione almeno
nelle materie meno condizionate dalla competenza in Italiano L2 (es: ed: artistica, fisica e musicale,
tecnologia, informatica, matematica…- nell’aspetto laboratoriale).
Il Consiglio di Classe/team docenti può prevedere un percorso individualizzato che svolga attività di
alfabetizzazione o consolidamento linguistico propedeutico ai linguaggi specialistici disciplinari.
Nella valutazione dell’alunno sarà opportuno prendere in considerazione il lavoro svolto dagli alunni
nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico; tale percorso diventa q u i n d i parte integrante
della  valutazione  di  italiano  e  anche  di  altre  discipline,  nel  caso  in  cui  sia  stato  possibile
l’apprendimento di contenuti. Gli insegnanti curricolari sarà opportuno che concordino con i docenti
del  corso  di  alfabetizzazione  le  verifiche  da  somministrare  agli  alunni.  Quando  sarà  possibile
affrontare i contenuti delle discipline curriculari essi dovranno essere opportunamente selezionati,
individuando  i  nuclei  tematici  irrinunciabili  e  semplificati  in  modo  da  permettere  almeno  il
raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione.
Ogni  scelta del  Consiglio  di  Classe/team docenti  deve essere verbalizzata.  A partire dal  livello di
competenza  B1  (QCE),  calibrato  secondo  l’età,  lo  studente  potrà  essere  valutato  sui  programmi
disciplinari della classe di appartenenza.
Si  ricorda  che  per  tutti  gli  alunni,  e  quindi  anche  per  gli  alunni  stranieri,  il  voto/valutazione
sommativa non può essere la semplice media delle misurazioni rilevate con le varie prove, ma deve
tener  conto  del  raggiungimento  degli  obiettivi  trasversali  che  sono  comunque  disciplinari  quali
impegno, partecipazione, progressione nell’apprendimento e di eventuali condizioni particolari. Per
la valutazione degli alunni stranieri, inoltre, è opportuno prendere in considerazione la situazione di
possibile svantaggio linguistico e rispettare i tempi di apprendimento dell’italiano L2.

FOCUS
Dettagli prassi Protocollo di Accoglienza

L’iscrizione scolastica
 Per i minori con cittadinanza non italiana (DPR n. 349/1999, art. 45) l’iscrizione può essere effettuata
anche in corso d’anno, al momento in cui l’alunno arriva in Italia. All’atto dell’iscrizione i genitori del
minore  comunicheranno  alla  segreteria:  dati  anagrafici  dell’alunno  (codice  fiscale,  se  ne  è  in
possesso, nome e cognome, data di  nascita,  residenza) anche per mezzo di autocertificazione da
parte  dei  genitori;  permesso  di  soggiorno  (la  mancanza  di  questo  documento  non  influisce
sull’esercizio  del  diritto  all’istruzione);  documenti  sanitari  (certificazione  delle  vaccinazioni);  la
mancanza  di  vaccinazioni  non  può  precludere  l’ingresso  a  scuola,  né  la  regolare  frequenza;
documenti scolastici che attestino il percorso di studi compiuti nel Paese d’origine.
La  segreteria,  inoltre,  si  occuperà  di:  acquisire  l’opzione  dell’alunno  di  avvalersi  oppure  no
dell’insegnamento  della  Religione  Cattolica;  avvisare  tempestivamente  la  Funzione  Strumentale
dell’iscrizione del minore straniero al fine di organizzare le successive tappe dell’accoglienza; fornire
alla famiglia una prima informazione sul sistema scolastico.

Incontro preliminare con i genitori dell’alunno
Dopo avere preso in esame la documentazione raccolta dalla segreteria, la commissione organizza un
incontro con i genitori.
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Durante il colloquio:
 si raccolgono ulteriori informazioni sulla storia personale e familiare dell’alunno, e si rilevano

le  sue  competenze  linguistiche  cercando  altresì  di  stabilire  una  relazione  costruttiva  e  di
disponibilità reciproca con i genitori e l’alunno/a; (allegato 1: modello per la rilevazione dei
dati anagrafici e delle competenze linguistiche);

 si incoraggiano i genitori ad esprimere le proprie aspettative nei confronti della scuola e del
percorso scolastico dei figli;

 si illustrano l’organizzazione della scuola e le modalità di inserimento dell’alunno;
 si stabiliscono i criteri e le modalità per le comunicazioni tra scuola e famiglia dell’alunno

straniero. In questa occasione, si segnala anche alla famiglia il nome del coordinatore di classe
cui fare riferimento per ogni eventuale necessità, con il quale i genitori potranno intrattenere
i primi rapporti di scambio di informazioni.

Assegnazione della classe e della sezione
Nella scelta della classe rimane fondamentale, come risulta dal DPR n. 394 del 31.8.1999, art. 45, il
criterio  generale  della  corrispondenza  tra  la  classe  e  l’età  anagrafica,  “salvo  che  il  Collegio  non
deliberi l’iscrizione ad una classe diversa sulla base di:

  ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno che può determinare l’iscrizione
ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all’età
anagrafica;  accertamento di competenze, abilità e livello di preparazione dell’alunno;

 del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza;
 del titolo di studi eventualmente posseduto dall’alunno”.

La scelta della sezione avverrà sulla base dei seguenti criteri:
 

– il numero di alunni per classe;
– la presenza di altri stranieri: si cercherà di evitare di concentrare un numero eccessivo (la C.M.

n.2/2010 prevede il limite massimo del 30%) di alunni stranieri in un’unica classe al fine di
garantire una migliore integrazione ed uno sviluppo positivo del processo di apprendimento
per tutti;

– la presenza di altre situazioni problematiche (alunni diversamente abili, DSA, BES…).

Inserimento nella classe
L’inserimento in classe di un alunno non italofono comporta il coinvolgimento di tutti i docenti della
classe, in quanto ciascuno è responsabile,  nell’ambito della propria disciplina, dell’apprendimento
dell’italiano come L2.
Ogni docente, inoltre, è tenuto a:

– adattare i programmi per gli studenti non italofoni, garantendo loro, per quanto possibile, una
valutazione che consideri  il  percorso scolastico pregresso,  eventualmente sulla base di  un
Piano Didattico Personalizzato redatto dal Team docente/Consiglio di Classe;

– cercare forme di  comunicazione e modi  per facilitare  l’inserimento,  coinvolgendo anche i
compagni di classe;

– rilevare i bisogni specifici di apprendimento dell’alunno e, se necessario, elaborare un Piano
Didattico Personalizzato o richiedere la frequenza di corsi di alfabetizzazione linguistica, che
potranno essere organizzati in orario curricolare o extracurriculare;
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– coinvolgere  la  famiglia  nelle  scelte  operate  dalla  scuola  e  permettere  loro  di  conoscere
concretamente ciò che la scuola mette in atto per i suoi alunni.

La rilevazione delle competenze linguistiche
In seguito al colloquio iniziale con la famiglia del ragazzo straniero e alla compilazione del modello
per la rilevazione dei dati anagrafici e delle competenze linguistiche (all.1), in cui viene chiaramente
chiesto il  livello di conoscenza della lingua italiana come L2, l’alunno è avviato ad un percorso di
alfabetizzazione calibrato al suo livello di partenza. Obiettivo principale è l’acquisizione di una buona
competenza nell’italiano,  scritto  e  parlato,  nelle  forme ricettive  e  produttive,  per  assicurare  allo
studente l’inclusione sociale e il successo scolastico. È necessaria una programmazione mirata sui
bisogni reali e sul monitoraggio dei progressi di apprendimento nella lingua italiana, acquisita via via
dall’alunno  straniero.  Nella  prima  fase  dell’inserimento  scolastico,  l’insegnamento  della  lingua
italiana come L2 deve tendere soprattutto a:

1. fornire  allo  studente  straniero  gli  strumenti  linguistici  che  gli  possono  permettere  di
partecipare ad alcune attività comuni della classe;

2. sviluppare l’italiano utile sia alla scolarizzazione sia alla socializzazione in generale.

L'alunno, nella prima fase di accoglienza è inserito nella classe, impara a comunicare con compagni e
docenti.  Apprende  il  lessico  e  i  modi  per  la  conversazione:  richiamare  l’attenzione,  chiedere,
denominare oggetti, azioni, rispondere a richieste e a comandi, esprimere i propri vissuti. La lingua
presentata è legata al contesto, ai campi di attività comunicativa del quotidiano. I tempi proposti
tengono conto degli  interessi  e  dei  bisogni  del  ragazzino straniero affinché trovi  nella  scuola un
ambiente sereno nel quale stare bene. Inizialmente ci si può avvalere di strumenti di facilitazione
linguistica come: cartelloni, alfabetieri, cartine geografiche, testi semplici o semplificati, strumenti
audiovisivi o multimediali, ecc. Tali strumenti aiutano l’alunno a sviluppare la conoscenza della lingua
per  comunicare.  Una  volta  superata  la  fase  iniziale  si  può  iniziare  ad  avvicinare  l’alunno  alla
conoscenza della lingua italiana specifica necessaria per comprendere ed esprimere e rielaborare i
contenuti delle varie discipline.

La valutazione
Gli alunni stranieri sono valutati nelle forme e nei modi previsti per gli alunni italiani. (DPR 394/1999,
art. 45). Ciò nonostante, come già ricordato, “il Collegio dei Docenti definisce, in relazione al livello di
competenze dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento”.
Di conseguenza, sebbene la norma non faccia cenno alla valutazione, il Collegio ha la possibilità di
declinare  i  criteri  e  le  modalità  di  valutazione  in  riferimento  all’adeguamento  dei  programmi
effettuato sulla base delle reali esigenze dei singoli alunni e dei traguardi programmati.
In questo contesto, si privilegia la valutazione formativa, considerando:

  la storia scolastica precedente dell’alunno
 gli obiettivi possibili (rispetto alla situazione di partenza)
 la motivazione
 i progressi
 i  risultati  ottenuti  nell’apprendimento  della  lingua  italiana  come  L2  nei  corsi  di

alfabetizzazione linguistica
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 l’impegno
 le potenzialità di apprendimento dimostrate.

Nel caso di alunni per i quali si sia predisposto un PDP, i parametri di valutazione verranno stabiliti in
base al piano personalizzato. L’alunno straniero dovrà quindi essere valutato sulla base del percorso
di apprendimento compiuto sapendo bene che, durante i primi anni del suo inserimento scolastico,
non potrà raggiungere le stesse prestazioni  richieste ai  compagni  italiani.  Si  rammenta,  a questo
proposito,  quanto  affermato ne  “Per  una  scuola  dell’inclusione”  da  G.  Favaro:  “Se  l’acquisizione
dell’italiano per comunicare avviene in tempi relativamente brevi - grazie anche ai contatti numerosi
e densi, con i pari a scuola e nel tempo libero - l’apprendimento della lingua veicolare richiede tempi
lunghi,  modalità  didattiche protratte  di  facilitazione  e  semplificazione,  materiali  didattici  efficaci,
dispositivi, capacità e risorse di cui spesso le scuole non hanno la disponibilità”.

L’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione
In  riferimento  alla  definizione  dei  criteri  delle  prove  dell’esame  conclusivo  del  primo  ciclo  di
istruzione, le Linee guida MIUR ricordano che “la normativa d'esame non permette di differenziare
formalmente le prove per gli studenti stranieri ma solo per gli studenti con Bisogni Educativi Speciali
certificati  o comunque forniti  di  un Piano Didattico Personalizzato.  È importante che anche nella
relazione  di  presentazione  della  classe  all'esame  di  Stato  al  termine  del  primo  ciclo,  vi  sia
un'adeguata presentazione degli studenti stranieri e delle modalità con cui si sono svolti i rispettivi
percorsi di inserimento scolastico e di apprendimento […]”.

Come valorizzare la diversità linguistica?

Si indicano alcune modalità diffuse di riconoscimento della diversità linguistica (tratte da “ Le linee
guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” febbraio 2014)

SEGNI D’ACCOGLIENZA
Per  dare  un  messaggio  di  attenzione  e  visibilità  linguistica,  oltre  agli  opuscoli  informativi  e  ai
messaggi  anche  multimediali  in  varie  lingue,  rivolti  ai  genitori  stranieri,  si  possono  realizzare
cartelloni, opuscoli, libretti e segni plurilingue di accoglienza e di “benvenuto”.

STORIE BILINGUE
Attraverso  la  diffusione  di  fiabe  del  mondo  in  versione  bilingue  o  plurilingue,  si  possono  far
conoscere a tutti gli alunni esempi di un patrimonio narrativo ampio e intrecciato; presentare alla
classe lingue, scritture e alfabeti differenti.

PAROLE PER STUDIARE
Per facilitare la comprensione di un contenuto di studio si può proporre una breve lista di parole-
chiave o un piccolo glossario bilingue correlato di immagini inerente il tema.

LO SCAMBIO TRA LE LINGUE
All’interno di temi trattati nel curricolo comune si può trovare il modo durante l’anno di presentare la
ricchezza  e  la  varietà  delle  lingue  in  modi  diversi:  facendo  un  cenno  ai  prestiti  linguistici  che
intercorrono da sempre tra una lingua e l’altra (moltissimi sono,  ad esempio, i  prestiti  dall’arabo
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all’italiano o dal cinese all’italiano); proponendo di scoprire come si nomina uno stesso oggetto o
come si declina un nome proprio in lingue differenti.

SITOGRAFIA WEB
Vengono forniti in elenco alcuni siti indicativi del tantissimo materiale che ognuno può reperire
attraverso Internet.
http://www.stranita.it/
http://www.italianoperstranieri.eu/tag/schede-didattiche-per-stranieri
http://www.italianoperstranieri.eu/testi-semplificati-per-alunni-stranieri
https://italianoperstranieri.loescher.it/materiale-didattico
https://www.italianolinguadue.it/index_https.htm
http://parliamoitaliano.altervista.org/
http://www.robertosconocchini.it-materiali-didattici-per-italiano-l2dallascuolaprimaria-alla-
secondaria-di-II-grado-.pdf
www.centrocome.it
www.matdid.it
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